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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori DE LUCA Angelo, CERULLI IRELLI, TffiABASSI e ZUGARO DE MATTEIS 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 GENNAIO 1958 

Provvedimenti straordinari per l'Abruzzo. 

ONOREVOLI SENATORI. - Nell'accingerci a 
pr·esent.are il presente disegll'O di leg.ge e a 
chiedervi l'onore della vostra attenzione su di 
esso, siamo stati ·mossi esdusivamente da un 
senti:n1ento di dovere verso l·a nostra terra ·e 
verso l'Itaha. 

1Le esigenze dell' Abr.uzzo, che ci onoriamo 
di rappresentare, si fanno sempre ~più vive, in 
sistenti ed imperi'Ose nella coscienza del po
polo, delle Autori·tà, degli Enti e degli orga
nisnli che in mille occasioni e in molte form.e 
sollecitano il raccoglimento della loro voce a·f
fì.nCJbJè si intervenga da parte di chi di dovere 
per soddisfa.rle ·Convenientement·e. 

Non vogliamo porre l'a.ccento su alcuni epi
sodi, dolorosamente rivelatori di uno stato di 
animo scaturente da obiettivi disagi, come 
quelli di Sulmona, ma è certo ·Che la conosc·en
za di ·una realtà di bisogni e di miserie, non 
può non •portare alla invocazione di adeguati 
ri·medi, nel qua:dro della poli·tica sociale feli
cemente instaurata da circa dieci anni. 

La regione aJb.Guzzese, geografic~mente cen
trale m·a economi.camente ·meridionale, ha do
vuto pensare, in un lunwhissimo periodo del 
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dopoguerr.a, non già a potenziare le sue at
trezzatur·e o a rivedere le sue strutture econo
miche, o meglio .anc·ora a gettare le basi per 
un moderno e delineato svilup·po produttirvo, 
ma a .riempire delle vora:gini profonde scavate 
nel proprio apparato generale da una guerra 
che ha so.stato nel s-uo territorio operando di
struzioni quasi complete di molti ·Comuni, del
le strade, dei ponti, de,gli ediifici pubblici e di 
quasi tutto J'.wpp.arato economico produttivo. 
o}tre che dei beni dom.estici. 

Successivamente, con l'inizio dell'attività 
della Gassa per il Mezzogiorno e con l'attua
zione di altre provvidenze quali la politic-a 
delle opere .pubbliche da parte dei Gomuni, 
resa •possibile d.alle v:arie leg.gi, specie della 
508, 509 e 583 del 1949 ,e ·dall'istituzione del
l'I.N.A.-+Gasa, si è avviata vers'O l'esecuzione 
delle opere carenti e assoluta·mente necessari•e 
per una civile convivenz-a, ma in ciò ha pro
ceduto con .ritmo rallentato S·pecial·m·ente per 
il fatto che le distruzioni· belliche, ·oltre :ad 
.aver causato un ingente depauperamento pa
trimoniale, hanno .r}.dotto di m'Olti.ssimo la ca
pacità produttiva s1pecie dell~ q.ziende a:griçole 
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e com.mercioali - essendo limitatissime quelle 
industriali - e conse•guentemente .contratto il 
volume del reddito, e .del s·uo impiego per i 
fini anzidetti, specie da un punto di vista de.gli 
incrementi relativi di esso rispetto al com
plesso della .Nazione it.aliana e alla m·edia 
della nazione stessa, come m.eglio si speò,fi
cherà in se·guito. 

Per l'1Abruz·zo, c01ne per altre Regioni me
ridionali, oall'accresdmento della popolazione 
non lha corrisposto un adeguato au11nento della 
cap,acità .produttiva della 1Re.gione e l'espan
sione co:nseguenziale del suo reddito. 

Non si intende metter·e in rilievo le condi
zioni ·di ·depressione - .quali risultato dai varl 
indici che norma1mente s·i ·conside.r.ano per ca
ra.tterizz·ar·e il fenomeno - allo scopo di van
tare tristi e dolorosi primati. 

Ciò non sarebbe conforme ~nemmeno all'in
dole del popolo wbruzz·ese e alla s·ua di·gnitosa 

fierez·z.a. 
Ma non si può .non considerar·e :quei dati e 

quelle graduatorie essenzi,ali, .fatte c·on indub
bio senso di obiettività, ohe oltre ad es·primere 
una realtà, indicano anohe la via da percorrere 
se .questa realtà· si vuoi modirficare o cambiare. 

L'·Abruzzo, si trova di 1fronte alla medi.a na
zionale in condizione di sottoreddito che p·orta 
come conseguenza o com'e .condizioni concomi
tanti, il sattosalario e il sottoconsumo e un 
forte grado di disoceupazione e di sottoccupa
zione. 

.Le statistiche confermano (vedi pubbli.ca
zioni ufficiali della Presidenzl3. del Consiglio 
a cura del Comitato interministeriale della 
rioc·ostruzione) che nel 195!6 il reddito medio 
dell'Abruzzo e del Molis·e · era all'indice 55 
fatto eguale a 100 •quello 1nedio nazionale. 

.Non .è difficile eonstatare che l'agricoltore 
aJbruzz·ese, a parità di supenficie coltivata, di 
impi·e.go di mano ·d'opera e di fertiliz·zan ti, ri
cavi un reddito che .è la metà, un terzo e spes
so anche meno di quanto accade analogamente 
i.n altre Regioni. 

La produzione lol'lda ven9ihile nell'agricol
tura, riferita ·ad ettaro .di superficie a·graria 
è stata di 95.046 lire eontro 1.24.375 deHa .me
dia nazionale, mentre in alcune Regioni si è 
giunti a 245.807 (Emilia), a 253.415 (Lombar
dia), a 23:6~2!85 (Veneto), 

Con una popolazione che, nel 195·6 incideva 
nella misura del 3,43 per cento sul tobale na
zionale, la regione Abruzzese-!Molisana ha pro
dotto un r·eddito c·o1nples.sirvo che sul totale 
nazionale fiigurrava solo tper 1'1,80 per cento. 

Se si conside-ra poi la posi·zione della Re
gione in rapporto al reddi·to pvro capite, Cl(}me 
si suol dire, la situazione peggior·a figurando 
l'Abruzzo e il Molise al posto della graduato
ria nazionale con un· indice 5:2,4 sull'indice 
medio nazi'()nale di 100. 

Infatti, mentre il reddito medio pro capite 
d·ell'Jttalia è stato di 217,72·5, il reddito medio 
dell'Abruzzo, ri,ferito ad aJbitante è stato di 
1114,058, quando vi sono Regioni che gimigono 
.a 41:6,8:3.8 come la Valle d'Aosta, a 349,.640 co
me la Lombardia. 

!Quello che è peggio è che, m·entre il reddito 
medio pro carpit.e nel 1952 r:wppresentava il 
.57,2 di quello italiano, nel 1957 l'indice è 
sceso a 52,4 come si è detto. 

E inoltre se nel 1952, l'indice del reddito pvro 
ca;pit.e della Regione abruzz.ese-molisana era 
di 57,2, e quindi maggiore di quello m·edio di 
tutto il Me·zzogiorno ohe era '5·3, alla fine del 
1·95,6, quello del Mezz·ogiorno è sali,to a 54,07 
(.e cioè rivela un miglioramento com·plessivo), 
m:e.ntre quello dell'tAJbruzzo è s.ces'() al disotto 
di quello di tutto il Mezzogiorno. 

Si intende ohe queste considerazi·oni sono 
fatte sulle perc.e,ntuali, ossia comparativ·a,men
te con ciò che è esterno alla Regione (iltalia o 
Mezzl()giorno) perchè ove si considerassero i 
dati a·ssoJ.uti, il reddito pvro oapite dell'lA.bruzzo 
è .passato d;3. 9;3,749 del 1952 a 114,058 nel 
1915·6. 

~M·a è certo impressionante l'andamento del 
.:fenomeno gene.rale dal 1952 al 19516. ~La 'per
cent•uale del reddito dell' AJbruzzo e del Molise 
rispetto al reddito nazionale, :è a;ndato se·mpre 
decrescendo. Infatti, il reddito dell'Abruzzo 
rappresenta 1'1,9·5 per cento di quello nazio
nale nel 1952; .poi 1'1,91 p.er cent.n nel 1953, 
successhnamente 1'1,88 per cento nel 1954; poi 
1'1,86 per cento nel 1955 e infine 1'1,.80 nel 
19.5:6. 

Questa curva decresc-ente deve far meditare. 
Inoltre mentre la popolazione attiva del

l' Albruzzo è il 3,61 per cento di quella na·zio
nale, l'indice del rapporto tra .il reddito e la 
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popolazione attiv~a (reddito per unità di papo
lazione attiva), ,fatto eguale a 100. il valore 
per l'Italia, sale a 1,26 nel N or d, scende a 61 
nel Sud e solo a 5·2 nella Regione abruzzese
molisana. 

D'altra part·e, la diversità ·degli indici dei 
consun1i non alimentari, secondo le v~alutazio
ni che ne ha faUe il Tagliacarne, facendo una 
media di 6 consumi rappresentativi (radio
·abbonati, tabacchi, spettac-oli, elettricità per 
illmninazione, }.ettore di Selezione e motoriz
z.azione) nel 1956, fatto eguale a 100 il totale 
nazionale, segna con1e ri,partizione del V'Olume 
dei consmni le proporzioni del 11127 per oento 
nel Nord, ·60 per cento nel Sud e del 53 per 
cento nell'Abruzzo e Molise. 

rLa conseguenza complessiva che ne -deriva 
è che esiste una necessità i.mprescindihile di 
aument~are il reddito aJgrko1o, come condizione 
fondamentale dell'·aumento del reddito com
plessivo e come speranza. e possibilità di un 
avviamento serio all'.affer.marsi di un processo 
di industrializzazione. 

Per modifkare tale situazione occorre inci
dere nelle strutture e·conomiche e s,ociali della 
Regione, agendo nei due settori ·fondan1enbal.i 
sopra enunciati ·previa adeguata preparazione 
a.tnbientale e .previa eHminazione del1e cause 
erosive e corrosiv·e d.ello sviluppo economico, 
costituite dalla naturale degrad.azione dei ter
reni e dalla speciale confor1nazione della Re
.gione stessa. 

Vi sono alcune car.ateristiche essenziali del
la Regione ahruzzese-molisana: il grado di 
mont.a.gnosità, la franosità eccessiva dei suoi 

1 

terreni, il disordine idrogeologico, la ·polveriz- ' 
zaz·i·one dei centri abitati, disseminati in mille 
raggruppamenti e spesso con vasta dissemi
nazione di case sparse o iso1a.te. 

Il disordine idrogeologico e la franosità dei 
suoi terreni -sono la ·Causa di ingenti disastri 
a ·C.aratter·e im·m.anente che vengono provocati 
da cause occasionali, senza un nesso di pro
porzionalità ,apparente con gli effetti, in con
semuenz,a dello stato p~eesistente, di secolare 
durata. 

~Basta un'alluvione .anche modesta, bastano 
le rieorrenti nevicate annuali, C!he spesso pur
troppo in 1questi ultimi anni, hanno assunto 

N. 2385-2. 

caratteri di eccezionalità, per prov,ocare fe
nomeni turhativi di .grande preoccupazione e 
con serie conseguenze. 

A Vasto si è verificata nella prim.avera del 
195·6 la frana 'Più i,mpressiona.nte e più dolo
rosamente im,ponente. Un enonne muro di so
stegno si è frantumabo letteralmente, un in
tero ,quartiere della .città è crollato, case di 
abitazioni di circ.a 200 famiglie travolte, la 
strada statale sconvolta, si può ·dire che un 
pezzo della città si è sprofondata. 

!È immanente la frana nella zona· 'Orientale 
di Ortona che spesso tf.a crollare il muro .ad 
archi che sostiene la strada ·Che conti,çne il ter
reno, che ha determinato il crollo di un hnpc
nente edificio denmninato il 1Ca,stello, ove av·e
va ·sede l'Istituto nautico, mentre la frana 
nella primavera del 195,6 ha investito la parte 
bassa ove scorr,e la ferrorvia determina11do lo 
spav,en toso episodio del deraglia·mento del tre
no e dell'immersione in ,ac'qua della lococrno
tiva. 

A .Scerni, numerose abitazioni sono erollat·e. 
A Montazzoli, una immens.a massa di ter

reno di oltre 4 milioni di me:bri ·Cubi si è mossa 
scorrendo verso valle, travolgendo case, col
ture, ,bestiame, asportando alcuni .chilmnetri 
di strada .provinciale, ostruendo l'.alveo del .fm
me Sinello, detern1inando con lo sbarrament•J 
quasi la for.mazione di ~un 1ago artitficiale. 

Oltre 40 tronchi str,adali in zone dive~e 

sono stati interrotti perch:è investiti da frane 
che ne hanno sconvolto la sede. 

Vi ·Sono stàti '{)Oi smottamenti, crolli vari di 
ed]fici 'P'rivati, di opere puibbliclhe di vario ge
nere e a•umento della instabilità di ·molti wbt
tati e terreni. 

,Le c,ause remote delle frane ·dell' A'bruzzo ri
siedono nella speciale conformazione oroidro
gra.fka .del terreno e la sua struttura .geologica 
dal sottofondo .argillos'O, nel disordine idrolo
gico. 

.Sono poi tristemente .faJmose le frane di La
ma Grande sul Sangro, quella che interessa 
l'abitato di Buonanotte e ~Montelapiano, le fra
ne delle zone calanchi,fere di Fosso dell'In
ferno (ptrovincia di Chieti), di T·urrivalignani 
(P:esc.ara), della zona di Atri e di Montefino, 
Castilenti (Teramo), di Villa San Sebastiano 
(L'.AJquila), ecc. 
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Vi sono molti ,fiumi nella .Regione abruzze.se
molisana che a causa del disordine dei loro 
corsi, degli str.aripa1nenti continui, del tra
sporto del materiale solido producono ripetu
tamente non soltanto danni alle colture ma, 
spesso, distruzioni di opere eseguite negli 
stessi com,pren.sori di irrigazione e vi è quindi 
una ragione tecnica, economica e sociale di 
procedere alla disciplina delle ·aoque relative. 

Alouni di :questi ifiumi hanno la loro dassilfi
cazione in seconda o in terza categoria (Tor
dino, Vom.ano, Piombe, Pescara, Sangro, Tri
gno) e solo la mancanza di stanzi-amenti 'pres
so il bilancio .dei Lavorj pubblici fa rinviare, 
or1mai .fors-e sine die, l'esecuzione di lavori 
tanto urgenti in questo settore. 

Anche il regime torrentizio di molti corsi 
d'·acqua va considerato ai ìfini della loro d.i.sci
plina .at'ba ad eliminare erosioni e dissesti. 

Quanto. al car.atter·e montuoso del territori:J, 
alcuni dati possono essere e}oquenti. 

Mentre la supe·lificie di monta:gna dell'in
tero territorio na·zionale rappresenta il 38,57 
per cento ris·pett•o alla superficie totale, per 
l'Abruzzo tale percentuale si eleva al 65,27 
per centO, per l'Abruzzo e Molise al 69,40 per 
cento. 

·La sola .provincia di L'Aquila è cla.ssirficat.a 
(vedi Istituto centrale di statistica) col 100 
per cento d~el1a sua supenficie Inont.ana. 

Mentre la super,fi·cie totale degli .AJbruzzi e 
del Molise rappresenta il 12,38 per cento' di 
tutte 1e superficie del rMezzogiorno ( contprese 
le Isole) la .supe'rficie di montagna relativa agli 
Ahruz·zi e al Molise costituisce il 2:7,5·6 per 
èento di tutta la superifieie del Mezzogiorno 
(Isole com.prese) .. 

1La speciale montuosità .delYAhruzzo rappre
senta un formidabile ostacolo alla attuazione 
di ·un sistema di comunicazioni adeguate e 

·.moderne sia in senso trasversale sia in senso 
longitudinale, tra l'Adriatico ed il Ti,rreno; 
lungo l'asse mediano tra il nord ed il sud .at ... 
traverso l'.Ahruzzo non vi sono linee di tr,ruf
dico che permettano La forma·zione di una ·Con
siderevole are.a ·com:merciale, in ·conseguenza 
della esistenza di un nodo orogr~:fico che si 
ris·olve p.rahcamente in un nodo a carattere 
economi·co e sociale. 

Questa condizione ambientale ov·e si esclu
dano 1a ,fa.sda costiera ed .alcune zone di val
late, è ·di natura :generale. 

N ella Regione albruzzes·e-molisana esistono 
224.000 ettari di terreno posti a livello dai 
700 agli SOO r.11etri, sul totale di 1. 704.000 di 
tutto il territorio italiano, rappresentando la 
prima cifra la massima fra ·tutte le -Regioni 
d'Italia. 

Un altro dabo molto ·espressivo è costituito 
dal confronto della supeDficie .a seminativo 
nudo ed anborato, di quella ;1neccanizzata e 
meccanizz.abile e di quella non lavorabile con 
trattrici. 

~Per l'Abruzzo, s·uUa superaicie totale di 
821.288 ha di super.fkie a .seminativo nudo o 
arborato, solo 299.9,62 sono meccanizz.ahili, 
.mentre 5,68:326 non sono lavoraJbili con tr.at
trici : il rapporto fr-a rq]uesti due ,ultimi valo,ri 
è tra r~uelli più elevati tra le varie Regioni 
italiane. 

rMolti Comuni devono essere consolidati e ne 
è .stata riconoscita la ne•cessità dal Provvedi
torato alle opere pubbliche de .L;.A·quila, tpresso 
il quale rfig.ura il seguente elenco ufficiale : 

Provincia ,eli Chieti, ·COln:uni di Atessa, Bom
'ba, Casoli, rCa.stelfrentano, Gashglione Messer 
Marino, Chieti, Civitella ·Messer 1Rain1ondo, 
Fur.ci, Gessopalena, Gissi, Guardiagrele, Lama 
de' 1Peligni, Monteodorisio, Orsogna, Ortona, 
Palena, Quadri, Rapino, Roio del Sangro, Scer
ni, Taranta Peligna, Torino di :Sangro, Torre
bruna, Vasto. 

P.rovincia 1di Pescarro, comuni di Caramanico, 
Carpineto Nor.a, Casti·glione e Casarria, Città 
Sant'Angelo, Civitella ~casanova, Collecorvino, 
Farindola, Loreto Ap1rutino, Penna, PianeUa, 
Roccararamanic•o, .Spoltore, Civitaquana. 

Provinc·1~a eli Teramo, comuni di Ancarano, 
Arsita," Bas.ciano, Bisenti, Campli, Canz.ano, 
Castelli, Celino Attanasio, Celfmignano, Co
lonnella, Isola del Gran Sasso, rMontefi·no, Pen
na Sant'Andrea, ·Pietrac~m·el,a, Silvi. 

I laV'ori da eseguiJrsi nei succitati Comuni in 
dipendenza di movim€nti franosi, .scoscendi
mento delle pen•dici e degradazione dovute a•gli 
agenti m·eteorici, e di ·corrosioni prodotte ·da 
corsi d'acqua, scorrenti nelle valli sottostanti 
ecc., C'On.sistono non solo nei muri .çli sostegno 
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e di rivestimento o in protezi,one delle falde 
collinari .con opere mur.arie, ma anche di disci
plinamento delle aeque superficiali, drenaggi 
profondi, imbrigHamento di ·c-orsi d'acqua a 
valle, ·ecc., e ICJ:uindi si tratta di opere costosis
sime tendenti ad eliminare le cause delle per
tul~bazioni e de-i fenomeni .di franamento. 

Da notare che in molti :Comuni ·non figuranti 
nell'elenco di cui sopra sono state eseguite .già 
delle opere .ma oocorrerà integrarle, comple
tarle, e soprattutto eseguire ;quelle di elimina
zione 'delle ca,use pertunbatrici. 

Vi s.ono nello stesso ;Provve·ditorato, l'elenco 
dei Comuni che non si possono consolidare, 
m,a i cui abitati debbono essere trasferiti in 
tutto o in parte. 

I Comuni in \parola sono: 

Provinc1~a di Chiet-i: Ari, Buonanotte, Furci, 
Giuliano Te·atino, Torino di Sangro; 

Provincia .eli Pesca1~a : Lettomanoppello, Pe
scocostanzo, :Serramonacesca, Vicoli, Turriva
lignani, Civitaquana; 

Prov,inc.ia dt: Teramo: Ancarano, Campli 
(frazioni mino·ri), Ga1np.li Santegidio ,ana Vi·· 
brata (.frazione Faraio·na), Tossiccia. 

Ai sensi delle leggi vigenti lo Stato oltre 
all'acquisto del terreùo destinato ai nuovi abi
tati, p~uò eseguire- i lavori di sisten1azione e 
formazione del piano regolatore, con la cost·ru
zione di strade, ,fa;gnature, ac,quedotti, in1pianti 
di illuminazione, lottizzazione del terr2no da 
aRsegnarsi ai sin i.strati, -ricostruzione degli 
edifki puibblici P'reesi.stenti nel vecehin a'bitato 
(municipio, S·Cuole, ·asilo, chiesa parrocchiale, 
eceetera). 

A parte il fatto che tali leggi generali sono 
praticamente incweranti per scarsezza di fon
di assegnati .per tali generi di opere, vi sono 
delle lacune crhe rendono infruttuosi tutti i 
tentativi di intervento, poichè l'edilizia pri
vata nei piani regolatori dipendenti dai tr·a
sferim·enti non potrebbe essere eseguita dall~ 
nostre · popolazioni misere e manchevoli di 
tutto. 

Da notare che moltissimi altri Con1Uni della 
Regione non hanno chiesto di essere consolidati 
o tras-feriti a causa della radicata convinzione 
che non si sarebbe prov·veduto da parte dello 

Stato ~per de,ficienza di fondi 1pur avendo le 
condizioni obiettive ed i requisiti per chi·edere 
tale intervento. Cito a·d es~e~mpio Roccamonte
piano che è una dimostrazione eloquente 'di un 
grande fenomeno franoso avvenuto nel passato 
·e che rende malsi•cure le numerosi'ssime fra
zioni. in eui il Con1une è ormai polverizzato. 

Vi sono due cor·renti di impulso verso ll 
progresso economico; una che agisce alimen
tando e spronando il ribmo sempre più bene
lficam.ente ·produttivo delle regioni settentrio
nali e l'altra che si loc:alizz,a nelle ·parti es bre
me della ,penisola anche in conseguenza o di 
speciali ordina•menti amministrativi o di par
ticolari 'Provvedi·m·enti legislativi. 

·L'opera della rCass·a per il ~Mezzogi,orno -
·provvi'da e provvidenziale istituzione che co
stituisce motivo di onore per la politica dei 
nostri Governi - 'è stata c-ertamente di gTan
dissima rilevanza e più lo sarà in avvenire 
quando s.arannn ,completati i lavori iniziati e 
ne saranno ese:g~uiti. quegli altri che l'am·pia
mento dei settori di int.erve.nto e la ·proroga 
della durata consentiranno alla Cassa stessa. 

M·entre nella .prima fasé di attuazione della 
Gassa si è inteso a risolvere insopprimibili ed 
inderogabili problemi di natura umana e so
ciale (come quello _.dei grandi ac-quedotti) a 
realizzare quelle infrastrutture ed a costitui.re 
quegli incentivi che possano creare l'.amibiente 
favorevole per lo sviluppo di un processo di 
industrializzazione S'Olo attraverso il ,quale 
sarà possibile elevare il reddito, nella seconda 
fase si opererà specialmente per una decisa 
industrializzazio~e del Mezzogiorno. 

Noi .faccia,mo affidan1ento all'opera della 
Gassa :per il .Mezzogiorno sia per il completa
meato delle infrastrutture atte alla forma
zione :i!mbientale .susc·ettihile di accoglie-re H 
'iJrocesso di irid ustrializzazione, sia neHa po
litica degli incentivi e negli aiuti diretti a 
determinare il .sorgere e lo svilupparsi di una 
adeguata industri~alizzazione. 

·Ma poichè l'opera della Gassa non potrebbe 
intervenire per la eliminazione delle cause im
manenti di erosioni e de.gr.ada.menti, di [ran~ 
e di instwbilità dei terreni, UJ:;gono dei prov
vedimenti integrativi. 

Attraverso il disegno di legg-2 allegato si 
intend-e innanzi tutto porre :Lln rimedio orga-
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nioo e radicale alla serie dei dissesti idrogeo
logici ohe turbano territori ·estesissimi della 
Regione t·anto nella parte montana che in 
quella valliva, che sottraggono quole rilev~.n
tissime di terreni alla .coltivazione, che minac
ciano per.m:anentemente la stabilità di tanti 
Comuni. 

In stretta connessione con le opere neces
sa!rie atte a realizz.are rquesta organica siste
mazion"e idrogeologi•ca, vanno compiute le ope
re idonee al consolidamento degli arbitati esi
stenti ove sia prevedihile il raggiungitnento di 
adeguate condizioni di stabilità. 

Se ciò non fosse rpresumibilmente s·ufficiente, 
occorrerà procedere senz'altro allo spostamen-
to totale o parzi.ale degli aJbitati. 

Poiohè le leggi esistenti .non consentono 
aiuti m.nanziari ai privati e poichè, d'altra 
parte, l'esperienza .finora acquisita ha dimo
strato ehe a causa della loro povertà, i priv.ati 
non hanno mai provveduto .alle ricostruzioni 
delle loro abitazio.ni a seguito di spostamenti 
di abitati, si è ritenuto opportuno ed equo 
prevedere adeg.uati ·contributi per ricostruire 
gli alloggi, in .modo da rendere effettivamente 
operanti le disposizioni contenute nelle le:ggi 
25 giugno 1906, n. ,2,55 e 9 lugli•o 1908, n. 44. 

Per analoghe -considerazioni .è prevista la 
estensione dei iProvvedimenti al caso di edi
.fid distrutti dal terremoto del 1915 e a se.guito 
delle alluvioni dei decorsi inverni che tanti 
ingenti danni pubblici e ·privati hanno causato. 

La disciplina dei corsi d'ac-qua e la luro 
sistemazione necessaria per evitare str·afi.pa
menti e danni ai te11reni e alle .abitazioni :è in 
stretta connessione con le altre opere e in con
seguenza con le finalità della leg:ge. 

1E poichè le opefle di sistemazione idraulico
fore·stali non possono essere limitate alla parte 
montana senza comprometterne l'effica.cis, ne 
v.iene p~evista l'integraz.ione nelle zone vallive 
abbassando il limite :previsto dalla legge 25 lu
gho 195·2, n. 991, •a metri 30.0 ai rfì.ni della 
loro inclusi·one in comprensori di boni•fica 
rnontana. 

-La bonifica 1nontan.a, le sistemazioni idrau
lico-,for,e·stali, l'eliminazione delle frane, non 
possono non esser,e integrate da quelle opere 
di trasformazione e miglioramenti agrari che 
siano .atte a ·determinare le massime uti,lizza-

zioni dei terreni e-d a conseguire l' ammen to 
della produttività e ciò sia per ragioni .e.cono
miche che per 1n10tivi sociali ed umani. A tal 
,fine vengono considerati due provv•edim·enti: 
uno .contenuto ·nell'articolo 4 che .eleva la mi
sura dei contributi p~evisti dalla leg-ge 2:5 lu
g,lio 195.2 tportandoli ,al 75 ·per .cento p·er le 
opere da eseguire nei comprensori -di honiltìca 
montana, ed elev.a ancora a.l 50 ;per c•ento la 
misur-a del contributo nei compr·ensori di bo
nitfi·ca i•ntegrale. 

1La seconda .provvid·enza è quella di una in
·derogabile ed insostituihile assistenza credi
tiz.i,a, più ad,eguata per ·capillarità, immedia-

. tezza ,e misur.a, previst.a con la cre.azione di un 
f10ndo di rotaz.ione che potrà molto sensibil
mente ·operare per il soJlevamento di una 
econom.ia tanto de•pre.ssa. 

-Queste sono 1e lin·ee essenziali del disegno 
di legge che affidiamo alla vostra considera
zione, onorevoli col1e:ghi, e.d aUa C'Onsiderazione 
del !Governo. 

Il Presidente del Consiglio onorevo1e Zoli 
ha onorato l' Abruz.zo ·di -una sua breve perma
nenza attravers10 la quale ~e·gli ha potuto ren
ders.i conto personalmente e ;perfiettamente 
delle ·Sue .c-ondizioni. Una parola .e:gli ha detto 
di ifronte a t.ante invocazioni rivoltegli: « lo 
Abruz:Z'O •attende •giustizia e deve averla ». 

Questo è ciò che si ohie.ct~e attraverso il pre
sente dis:e:gno di legge. 

.La .giustizia invocata n10n vuole ignorare 
quelle ohe ,sono le necessità inderogabili del
l'Italia in generale e di ogni singo1a ,Re:gione 
i·n particolare. :Nes·suno pensa a limitare gli 
aiuti e gli incoraggiamenti a quelle zone ·che, 
essendo molto ·progredite, hanno la possibilità 
intrinseca di l()perare un benefico processo 
espansivo degli aiuti stessi, il che signific.a che 
il loro rendim•ento è elevatissimo e di ciò pos
·sono giov·arsi tutte le regioni italiane. 

E 'Per .quanto si rif.erisce .al rM.ezz-ogiorno non 
si può non rilevare come tutte le R~egi'Oni ad 
eceezione dell' A1bruzzo e salvo la ipiccnla area 
del Fucino, ~abbiano d.ei provvedim•enti legi
slativi particolari, di cui qui si riconos0e l.a 
piena equità ma ·che si citano solo p·er trarne 
motivo ·di speranza per l' Abruzz·o stesso. 

·Così in Campania operano la l·egg·e special·r 
per Napoli .e quella per Salerno, in ·Puglia o p P-
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ra l.a 6forma agraria, in Lucania la le.gge ;per 
i Sassi di .Matera e La riforma agraria, in 
Calabria la legge .Sila e la legge •speciale, in 
Sardegna .e·d in Sicilia sono attuate le Regioni 
a statuto speciale ·Con conseguenti contributi 
annui da parte dello Stato per l'attuazi•one 
dei piani di sviluppo. 

N ello sp.irito .di solidari·età con cui si inten
de operare, av}}em.mo voluto gettare lo s.guar-' 

D IS.EIGNO D I LEtGGE 

Art. l. 

Il Governo della :Repubblica è autorizzat0 
acl attuare nell'Abruzzo, per un perio-do di 12 
anni, .dal 1959 al 1970, un piano organico· ·di 
opere straordinarie :per la sistem•azione idr.atu
lico-for.estale, per la sistemazi'One dei corsi 
d',acqua e d·e'i bacini .montani, . per la stabilità 
delle pendici e per la honi•fk·a m·ontana e val
liva. 

Coordinatamente ·con 'bali ·opere saranno di
sposte que1le occor~enti per la dif•esa degli 
abitati esistenti dal pericolo delle alluvioni, e 
per l'eliminazione delle fran,e. 

·Quando si.a prevedi1bile che, con la sistema
zione dei torrenti .e ~dei ter~eni viciniori a,gli 
·abitati, 'llOn risultino assicurate condizioni di 
strubilità e di vita economica sufficienti ai bi.
sogni delle po•polazioni, sarà dis;po~to lo sposta
mento totale o parzial~e ~degli abitati. 

·Agli ,e.ffetti dell'attuazione del piano orga
nico di cui al p-rimo co1nma potranno, a c·arico 
dei fondi di cui .all'articolo 6, ·essere autoriz
zati acquisti, da .parte de.ll' Azienda delle fore
ste .de.maniali, di terrei1i degradati da desti
nar:e a rimboschimento. 

Il piano protrà inoltre ·cont·em·plare la co
struzione di edifici a·d usD pubblico distrutti 
dal terremoto del 19.15, tuttora necessari per 
soddisct:are le esig.enze fondamentali della vita 
civile della Regione, nonchè la costruzione di 
strade necessarie in seguito a movimenti fra
nosi o p.er 1o sviluppo agricolo delle varie zone 
interes~at.e al piano. 

do su tutte le altre Regioni, sp·ecie del Mezzo
giorno. Tuttavi.a la limitazione pratica che ci 
si,am•o doVruti imporre non signi1ica esclusioni. 

·Gli abruzzesi intendono porre il loro !pro
blema e con la loro vooe ·chiedono interventi 
particolari per ~alcune necessità indilazionahili. 

Sia data una risposta 'e•d un accoglimento 
a questa vroce. Con tale sp•e-r~amza vi chiediamo 
di .approvare il presente disegno di legge. 

Art. 2. 

Le opere str·aordinarie previste nel prece- . 
~dente articolo si intendono in •aggiunta e a.d 
integrazione di tutte le altre, sia pure sin1ilari, 
derivanti .da leggi esistenti non0hè d.i quelle a 
carico della Cassa per il Mez-zogiorno, .con tutti 
i relativi ;finanziamenti. 

Art. 3. 

Ai ,fini dell'applicazione della pres.ente- leg
ge, il territorio .ctelFAbruzzo, situato al diso
pra di .m. 300. di .altitudine è ·consièlerato com
prensorio di ibonirfìca montana ai sensi .della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, e il te-rritorio s.i
tuato .al disotto del suddetto limite di altitu
dine è considerato ~comprenstorio di bonifica 
integraJ.e di la categoria ai sensi del regio 
decDeto 13 febbraio 19'313, n 215. 

Art. 4. 

·Per i com;pren.sori di bQnirfic.a montana a 
termini del precedente artic-olo, i contributi 
del.la citata legge 25 luglio 1952, n. •991, pre
visti prer opere di carattere privato ·nella mi
sura del 50 per cent•o sq·no el·ev.ati al 75 per 
.cento e quelli per le opere di carattere privato 
nei ·comprensori di boni,fica integr·al,e dal 38 
;per cento al 60 per ·cento. 

Il pagamento del contributo ·dovuto ai pri
vati S·arà eseguittO a misura dello stato di avan
zamento dei lavori rilasciato ·dagli Uffici com
petentL c·on trattenuta del 25 per cento da 
pagarsi dopo il eollaudo. 
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Le dette maggioraz.ioni sono applicabili ai 
ccntrilbuti la cui concessione è in ·C'Orso di 
istruzione alla data di entrata in vigore df':lla 
presente legge. 

Le opere ·di sisten1azione e di dife·sa dei corsi 
d'.ac1qt:la_ compiute in f9:r:za della 'Pr~s·ente legge 
nei comrprensori di honi,fica integrale ai sensi 
del ,precedente articolo 3 sono a t~otale carico 
dello Stato. 

·Durante il periodo ·di applicazione della pre
sente legge kt spesa di manutenzione delle ope
re .stesse € assunta a carico dello Stato e gr.ava 
sulla ;autorizzazione di .spesa di cui all'arti
colo 20. 

Art. 6. 

'La Cassa per Qpere straoi·dinarire di pub
blico _interesse nell'Italia n1eridionale (Cassa 
per .il Mezzogiorno), provvede al1'attuazicne 
della presre·nte .legge). 

tPer il ·coordinato raggiungi.mento dei finì 
stabiliti dall'articolo l, è costituito presso il 
Provveditorato regionale per le opere pubbli
che, un Cmnitato composto dal Provveditore 
alLe opere pubbliche, ·dall'Ispettore comp.arti
m·entaJe agr.ario, dal Capo dell'Ispettorato re
gionale · delle foreste e dell'Ispettorato agra
rio deU' Aibruzzo, dai Presidenti ·d21le Ammi
nistrazioni ·provinciali dell'Abruzzo, da un :rap

;pres,en tan t•e della ·cireoscriz.ione dell'Ass•ocia
zione nazionale honidì.che. · 

Il Comitato sarà presieduto da un espre-rto 
nominato ·dal Comitato dei ministri per il Mez
zogiorno. 

ArL 7. 

Entro .sei mesi dall'entrata In vig·ore ·della 
presente legge, ·la ·Cassa p.e·r il Mezzogiorno 
redigerà il Piano regolatore di ·massima di 
tutti i lavori da ·esre·guirsi in attuazione delia 
presente J,e.g.ge. 

.Detto piano previo esan1e del lVIinistero dei 
lavori pubbli·ci e. del .Consiglio superiore della 

·agricoltura, ciascuno per parte di com'Petenza, 
sarà s·ottoposto all'approvazione· del Comitato 
dei ministri per il M~ezzogiorno. 

Per eventuali modi.fiche o integrazioni al 
piano regolatore di massima sarà adottata 
analoga procedura. 

I program1ni delLe opere da eseguirsi dalla 
Cassa 1n ciascun esercizio 1finanziario sono sot
top·osti, entro 1131 marzo di ogni anno all'ap
provazione del 'Predétto Con1itato dei ministri. 

Per il prim·o es,ercizio il termine è stabi1ito 
al 31 marzo 19,59. · 

A decorr,ere dal marzo 1959, insieme con il 
programma annuale, la Cassa pr'esenterà la 
relazione sulla realizzazione deUe opere ·con
teilljpLate .nel programma deH'€sercizio precre
.ctente. 

Alla •formazione del piano ·regolatore di cui 
al p_rim·O com.ma, e :queHa dei programmi at
tuali, di .cui- al quarto comrma del pres-ente 
articolo, ed alle eventuali modifi,che rdeooli ·stessi o .· ' 

l.a Cassa provvederà di jntesa col Comitato 
previ.st•o all'articolo 6. 

Art. 8. 

Con decreto del .Ministro dei lavori pubbli
ci, di co,ncerto con quello per il tesoro, saranno 
·determinati g;li ,abitati non ·comp~esi neHe ta
,belle G della legge 25 giugno 1906, n. 255, e 
D .della legge 9 luglio 1908, n. 445, e da J.eggi 
successive·, clhe siano da consolidare o da tra
sferire ai sensi della pres,ente leggre. 

1Per .gli a1bitati da tr.as.ferire il piano rego
latore ·è approvato dal lVIinistro ;per i lavori 
p·u1bblici, se·ntito il ~Gomitato ·dei .ministri p·er 
il ~Mezzogiorno, in deroga a tutte le norn1e ~ 
formalità prescritte dalla legge 9 lugho 1908, 
n. 4·45 .. 

Fermo restando quanto disposto dalla legge 
medesima circa l'ass.e·gnazione .gratuita di aree, 
sar·anno conc-essi ·c-ontri-buti ·nella s·pesa di c-o
struzione di nuovi alloggi : 

a) nella misura .del 90 per cento a favore 
dei proprietari .di un solo alloggio adibito .ad 
abitazione ;per la propria famiglia e che non 
sìano iscritti nei ruoli della imposta comple
mentare; 
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b) nella misura .del ~60 per .oento a favore 
dei proprietari di .allogg.i che non si trovino 
nelle c-ondizioni prevedute alla letter.a a), ed 
ai capi f.amiglia non prop-rietari di alloggi eh€ 
abbiano avuta l'ass.sgnazione .gratuita · di arce. 

I confributi sono concessi dal Ministero dei 
lavori pubblici limitatan1ente .alla spesa ri .. 
conosci uta ammissibile per la costruzione di 

un solo ·alloggio di non più ·di tre vani utili ed 
eventualmente ;per un ulteriore vano per -uso 
agricolto ·ed artigianale del proprietario della 
abitazione. 

:È in facoltà ·degli aventi diritto -al coatr.i
buto di c.ui ana lettera a) di richiedere C'Jhf: 
tutti i lavori di costruzione sia•no eseguiti 
dallo Stato ·a totale suo car.ieo, con i.mpegnc 
di rimborsare a costruzione ultimata in 10 
~nnuaJità la quota .:::. loro carico s·econdo Je 
modalità che saranno stabilite dal Ministro 
dei lavori pubblici, di in tesa col lVf.inistro p;2r 

il tesoro. 

:È in ,faeoltà del :Ministero dei lavori pub
blici · di .f·ar costruire .gli alloggi di cui alle 
lettere· a) ·e b) del terz·o comma agli Enti di 
edilizia ·pubblica .qualora questi assumano a 
loro ·carico l'anticipazione della quota a carico 
dei privati. In tal cp,so per il rimborso delle 
anticipazioni a carico ·dei privati, si applicano 
le norme di cui al preoedente comma. 

N·eUa nll'ova sede degli abitati da trasferir2· 
€ autorizzata .anche la costruzione dell'acqùe
dotto e rete di ·distriibuzione interna delh fo
gnature, delle strade interne, delle chiese par
rocchiali, e relative .case canoniche, delle s·cuo
le, degli i1npianti per l'illuminazione elettrica 
e del ,cimitero a carico dello Stato. 

Art. 9. 

I progetti esecutivi di tutti i lav·ori da ese
guirsi ai sensi della presente l-egge, s•ono .ap
provati dal Consiglio di mnministrazione d.eUa 
Cassa per il Me·zzogiorno di intesa col Con1i
tato previsto dall'articolo 6, .quando l'im;porto 
non superi i 300 mili!Qni. 

Oltre tale limite il parere sarà dato dana 
Delegazione ·del Consiglio sup,eriore dei l.avori 
pubblici,- prevista dall'articolo 4 della legge 
10 agosto 1950, n. ·646. 

Art. 10. 

Tutte l·e 'Opere puhbliche ch:e sono es.eguite 
in Abruzzo a cura dei .Ministeri dei l-avori_ pub
blici e dell'agricoltura e delle fores'b2, nonchè 
cl·2lla Cassa per il JVIezzogior;no, in attuazione 
delle attribuzi_oni previste dalla legge 10 ago
sto 1950, ·n. ·646, •S successive .modi1ficazioni ed 
integr.azioni, ·devono essere c-oordinate con 
quelle previste dalla pres,ente legge. 

A tal .fine· i ;pr·edetti Ministeri e la Ga.ss,a 
comunicano ·entro il 15 febbraio :al Comi ~a to 
dei ministri per il .Mezzogiorno i· programmi 
annuali ·del.le opere che intendono eseg·uire per 
l'approvazione. 

Art. 11. 

L.:t :Cassa per il Mezzogiorno provvede alla 
attuazione della presente legge valendosi degli 
uffici loc·ali dei M.inist•eri de·i lav!Ori pubblici e 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Art. 12. 

La e.s.e·cuzione _delle opere di cui al1a presente 
legge è affidata dalla Cassa iper il Mezz-ogiorno 
H:)rmalmente alle Az.iende autonome stat.ali. 

Potrà es.sere affidata? altresì, ad Istituti, ad 
Enti .locali ;e· loro Consorzi di bonific-a e di irri
gazione. 

Art. 13. 

Le concessioni di derivazione d'acqua pub
blica in Abruzzo per impiant·i idroelettrici che, 
all'entrata in vigore ,d-ella presente legge, non 
risultino utilizzate, sono revoc.ate a ·giudizio 
insindaca1bile del Ministro dei lavori pubblici 
qualora esse siano incompatibili ·C'On la ese
cuzione delle opere previste dall'articolo l. 

Art. 14. 

Le opere di cui alla presente le.gge, a mi
sura che s.iano ultim.ate, saranno dalla Cassa 
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per il Mezzogiorno, consegnate ,agli .E,nti che 
devono curarne .h':l. manutenzione, a termini 
delle leggi org·aniche, fermo r·2stando .quanto 
disposto nel secondo comma dell'artieolo 5 per 
le opere di sistemazione e di difesa dei ·cors,i 
d'ac.qua. 

Art. 15. 

Tutbe le opere che a norma della pre.sente 
l·e·gge sono eseguite a cur.a e spese dello Stato, 
.con l'appr,ov:azione dei relativi progetti, .sono 
dichiarate .di pubblioa util.ità ·e urgenti e in
differibili, ai sensi e per gli effetti della legge 
25 giugno 1865, n. 2:3·59, e successive modi,fi
cazioni. 

G1i •atti ed i contratti relativi alle opere pre
viste nei precedenti articoli sono esenti dalla 
tassa di .bollo e di concessione governativa e 
d.ai diritti catastali e, ove vi siano s·oggetti, 
sono sotto;posti ~ane sole imp·oste .fisse di regi
stro -ed ipotecari·e, salvi gli e1nolumenti ·dovuti 
ai conservatori dei registri immobiliari. 

Per ·conseguire le suindicate agevolazioni, 
ogni singolo atto e contratto dev'e contenel'\e la 
contestuale dichiarazione ·della Cassa per il 
Mezzogiorno ,che esso è stipulato ai :fini :della 
presente 1egge. 

Art. 17. 

Sono . :applic,albili le disposizioni della pre
sente legg•e ai danni subiti dalle o·pere pub
bliche, -dalle. aziende· e dalle abitazioni private 
a seguito delle alluvioni dell'inverno 1953-54 
e 1955-56 anche ai fini della ·eliminazione delle 
baracche, deJ terremoto del .gennaio 1915. 

Art. 18. 

È concesso il contributo ·di lire 250 .milioni 
in favore dell'·Ente per il parcro nazionale d-i 
Abruzzo ·per l' es•ecuzione di opere necessari·e 
alla conservazione e valoriz·zazione del Parco 
stesso. 

Art. 19. 

È .c-ostituito un fondo ·di rotazione di 5 mi
liardi da assegnarsi in rag.lone di un miliardo e 
500 milioni alla ·Cassa di risp.armio di Chieti, 
di l miliardo e 500 milioni a quella di ·Aquila, 
di l miliardo a quella di .Pescar·a e l miliardo 
a quella di Teranm per la concessione, anche 
in deroga ai rispettivi st.atuti, di mutui nece.s
sari per medie e piccole aziende, per opere di 
miglioramento ·a.g!ari·o ,e· per ,quelle di spet
tanza privata nei ba-cini e comprensori. dello 
Abruzzo, in ap;plicazione della presente legge 
:e di •quella del 25 luglio 195.2. 

Art. 20. 

~Per [,are fronte agli -oneri deriv,anti dalla 
presente legge, è a•utorizzat:a la s.pesa di lire 
80 miliardi da erogare in base ai programmi 
annuali d-i cui all'articolo 7. 

Ai ifini dei pagamenti da ,eff-ettuare in di
pendenza degli impegiili da assumere in ap
plicazione dell'autorizzazione di spesa di cui 
al comma precedente, s:arà stanzi.ata in appo
sito ca:pitol,o dello stato di previsione della 
spesa del ,Ministero del tesoro la somma di 
lire 3 miliardi nell'e.sercizio 1959-.60, di lire 
7 miliardi in ciascuno degli eser·cizi dal 1960-
19,61 al 1970-71. 

Art . . 211. 

Il .Ministro del tes·oro .è .autorizzato ad ef
fettuare, con p~oprio decreto, le oc·correntj 
variazioni di 1bHancio. 

Art. 22. 

La presente leg.ge entr:a in vigore il giorno 
successivo a :quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 


